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INTRODUZIONE

L’esposizione occupazionale prolungata ad alte temperature può causare una 
perdita di attenzione ed una minore capacità di reagire agli eventi imprevisti, 
determinando un rischio di infortunio soprattutto in settori come quello dell’edi-
lizia e dei così detti “impianti fissi”.

Come Fillea Cgil Umbria ci è sembrato quindi utile realizzare uno strumento di 
orientamento a disposizione dei singoli lavoratori, delle autorità di sanità pub-
blica e degli operatori della prevenzione per valutare, monitorare e contrastare 
l’esposizione occupazionale alle alte temperature.

La guida infatti contiene una serie di materiali informativi relativi alle patolo-
gie da calore, alle raccomandazioni per una corretta gestione del rischio, alle 
condizioni patologiche che aumentano la suscettibilità al caldo e ai temi della 
disidratazione e dell’organizzazione delle pause.

Conoscere il rischio professionale e promuovere interventi di sostegno ad 
aziende e lavoratori in materia di prevenzione è per la Fillea Cgil Umbria da 
sempre una questione prioritaria. 

Elisabetta Masciarri

Segretaria Generale Fillea Cgil Umbria
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ALCUNE PATOLOGIE CRONICHE AUMENTANO IL RISCHIO DI EF-
FETTI AVVERSI DEL CALDO SIA NELLA POPOLAZIONE GENERA-
LE CHE NEI LAVORATORI

MALATTIE DELLA TIROIDE
Gli ormoni tiroidei inducono liberazione di energia termica dalle cellule

OBESITÀ
Nei soggetti obesi aumenta lo sforzo cardiaco necessario per lavorare in am-
bienti caldi

ASMA E BRONCHITE CRONICA
Il caldo può provocare broncocostrizione e attacchi di asma specialmente in 
presenza di alti tassi di umidità

DIABETE
•	Ostacola la dispersione di calore a seguito della ridotta vasodilatazione al 

caldo per una globale alterazione della reattività del microcircolo, condizione 
esacerbata da una eventuale neurtopatia perifierica, che riduce e rallenta 
l’attivazione dei meccanismi termoregolatori

•	In caso di sforzi fisici intensi si possono Verificare abbassamenti della glicemia

DISTURBI PSICHICI E MALATTIE NEUROLOGICHE
Possono causare un’alterata percezione dei rischi associati al caldo e la con-
seguente assunzione di comportamenti inadeguati 

PATOLOGIE CARDIOVASCOLARI
Possono rendere difficile il potenziamento del lavoro cardiaco necessario da 
una parte per disperdere il calore attraverso un aumento del flusso verso i di-
stretti periferici e dall’altra per incrementare il flusso sanguigno verso i distretti 
muscolari interessati dallo sforzo, soprattutto per mansioni lavorative ad eleva-
to impegno metabolico

MALATTIE RENALI
•	Per i soggetti con insufficienza renale o dializzati è riportata in letteratura una 

frequente associazione con ipertensione arteriosa e altre patologie cardio-
vascolari, con aumento del rischio di sbalzi di pressione associati al caldo

•	La disidratazione può peggiorare l’insufficienza renale

CONDIZIONI CRONICHE CHE AUMENTANO
LA SUSCETTIBILITÀ AL CALDO
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FARMACI PER LA CURA DI QUESTE PATOLOGIE POSSONO AUMENTARE 
IL RISCHIO DI DISTURBI ASSOCIATI AL CALDO,

COSÌ COME ALTRI FARMACI, TRA CUI

Farmaci anticoagulanti Farmaci antitumorali/chemioterapici

COSA FARE

PERSONE IPERTESE E CON PATOLOGIE CARDIOVASCOLARI
•	Attenzione alla corretta idratazione ed al reintegro, oltre che dei liquidi persi,
anche dei sali minerali, specialmente in presenza di fattori di rischio concomi-
tanti (es. infezioni gastrointestinali) che possono favorire l’insorgenza di aritmie
•	Attenzione ad alzarsi bruscamente per evitare sbalzi improvvisi di pressione
•	Monitorare più spesso la pressione arteriosa durante l’estate, e richiedere il 

parere del medico curante per eventuali aggiustamenti della terapia
•	Se si soffre di ipertensione ridurre il consumo di sale

PERSONE CON MALATTIE RESPIRATORIE
•	Portare con sé la terapia da effettuare in caso di broncocostrizione

PERSONE CON DISTURBI PSICHICI O NEUROLOGICI
•	Idratarsi adeguatamente e assumere regolarmente le terapie

PERSONE CON DISTURBI RENALI
•	Monitorare più spesso la pressione arteriosa
•	Idratarsi adeguatamente e seguire una sana alimentazione preferendo ali-

menti ricchi di fibre e poveri di potassio

PERSONE CON DIABETE
•	Monitorare più spesso la glicemia quando fa caldo, in particolare in caso di 

terapia con insulina.
•	In caso di sforzi fisici intensi, tenere presente che si possono verificare ab-

bassamenti della glicemia
•	Esporsi al sole con cautela utilizzando creme protettive ad alta protezione 

(SPF 50+) per evitare ustioni serie
•	Portare un piccolo spuntino per prevenire episodi di ipoglicemia: chiedere 

consiglio al proprio nutrizionista
•	Il calore e il sole possono danneggiare il dispositivo e le strisce per misurare 

la glicemia

PER TUTTI I LAVORATORI CON UNA CONDIZIONE CRONICA
•	Confrontarsi con il medico competente e con il medico curante sui corretti 

comportamenti da adottare in caso di esposizione al caldo
•	Tenere presente che l’organismo ha bisogno di adattarsi al caldo in modo graduale
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•	Già prima del turno di lavoro rinfrescarsi e idratarsi con bevande fresche, 
limitando il consumo di caffè che favorisce la disidratazione

•	Seguire una sana alimentazione nutrendosi a sufficienza ed evitando il con-
sumo di alcol

•	Informarsi sulle previsioni degli effetti del caldo sui lavoratori in funzione di 
vari contesti occupazionali – consultare
www.salute.gov.it/portale/caldo/homeCaldo.jsp
e www.worklimate.it/scelta-mappa/

•	Fare attenzione a sintomi come sudorazione intensa, cefalea, nausea, crampi: 
allerta rapidamente i colleghi e il responsabile per la sicurezza

•	In caso di aggravamento dei sintomi contattare rapidamente il 118
•	Non sospendere autonomamente le terapie in corso: una sospensione, an-

che temporanea, della terapia senza il controllo del medico può aggravare 
severamente uno stato patologico

•	Per saperne di più: www.salute.gov.it/caldo

L’IMPORTANZA DELLE PAUSE PROGRAMMATE
PER I LAVORATORI ESPOSTI AL CALDO

NON È RACCOMANDABILE LAVORARE CONTINUATIVAMENTE
IN CONDIZIONI DI ESPOSIZIONE AL CALDO SENZA FARE PAUSE:
È IMPORTANTE FARE PAUSE PERIODICHE PER RINFRESCARSI

Pause dal lavoro brevi e tanto più frequenti quanto maggiore è il rischio asso-
ciato al caldo possono ridurre i rischi per la salute senza influenzare la produt-
tività.

ATTENDERE DI AVVERTIRE LA STANCHEZZA PRIMA DI FARE UNA PAUSA 
POTREBBE NON ESSERE SUFFICIENTE.

È consigliabile concordare con il responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione o con il datore di lavoro un piano di alternanza tra le attività lavora-
tive e le pause.

PRESTA ATTENZIONE ALLE PREVISIONI GIORNALIERE SULLE ONDATE
DI CALORE ED OTTIENI UNA PREVISIONE PERSONALIZZATA DEL RISCHIO 
LEGATO ALLO STRESS DA CALDO
Si raccomanda la consultazione di piattaforme previsionali di allerta da caldo 
specifiche per i lavoratori, come quella messa a punto nell’ambito del progetto 
WORKLIMATE (www.worklimate.It/scelta-mappa/), in grado di fornire previ-
sioni personalizzate sulla base dell’attività fisica svolta dal lavoratore e dell’am-
biente di lavoro (es. esposizione al sole o in zone d’ombra).
Le raccomandazioni sono diversificate in base all’intensità dell’attività lavorati-
va e al grado di esposizione al caldo:
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•	chi esegue un’attività lavorativa moderata durante un’ondata di calore do-
vrebbe seguire una serie di raccomandazioni per proteggersi dal caldo simili 
a quelle della popolazione generale (idratazione, alimentazione, abbiglia-
mento) e fare pause frequenti in luoghi ombreggiati o con aria condizionata.

•	Chi esegue un’attività lavorativa intensa durante un’ondata di calore dovreb-
be usare estrema cautela: il rischio di patologie da calore in questo caso 
è alto. In aggiunta alle raccomandazioni generali su idratazione, alimenta-
zione, abbigliamento, quindi, se ne aggiungono altre relative alla gestione 
dell’attività lavorativa.

•	È fortemente consigliato valutare con il datore di lavoro l’opportunità di ri-
modulare l’attività lavorativa (ritmo e turni), ad esempio con un’interruzione 
delle attività che richiedono un maggiore sforzo fisico nelle ore più calde e 
programmando pause frequenti in luoghi ombreggiati.

PATOLOGIE DA CALORE E FATTORI
CHE CONTRIBUISCONO ALLA LORO INSORGENZA 

INFORMATIVA PER I DATORI DI LAVORO -

CHE COSA SONO LE PATOLOGIE DA CALORE?

Sono condizioni cliniche correlate all’esposizione a elevate temperature am-
bientali e a ondate di calore e comprendono:
1.	 CRAMPI DA CALORE. Sono dolori muscolari causati dalla perdita di sali e 

liquidi corporei durante la sudorazione.
Cosa fare: I lavoratori con crampi da calore dovrebbero interrompere l’at-
tività e reintegrare i sali minerali persi consumando integratori salini ed 
eventualmente essere reidratati con una soluzione fisiologica per via orale 
o endovenosa. È utile massaggiare i muscoli colpiti dal crampo per ridurre 
il dolore. Se dopo un’ora di riposo il dolore non passa, contattare il medico 
competente.

2.	DERMATITE DA SUDORE. È il problema più comune negli ambienti di la-
voro caldi. È causata dalla macerazione cutanea indotta dalla eccessiva 
presenza di sudore e si presenta sotto forma di piccoli brufoli o vescicole. 
L’eruzione cutanea può comparire sul collo, sulla parte superiore del torace, 
sull’inguine, sotto il seno e sulle pieghe del gomito.
Cosa fare: Il miglior trattamento consiste nello spostarsi in un ambiente di 
lavoro più fresco e meno umido. L’area dell’eruzione cutanea deve essere 
mantenuta asciutta. Eventualmente può essere applicato del talco sull’area 
colpita per diminuire il fastidio, mentre è sconsigliato l’utilizzo di unguenti o 
creme che potrebbero peggiorare la situazione.
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3.	SQUILIBRI IDROMINERALI. Conseguenti a profuse perdite idriche, in ge-
nere dovute a sudorazione e a iperventilazione, in assenza di adeguato rein-
tegro di acqua. Successivamente si instaura un deficit sodico dovuto ad 
inadeguato ripristino del sodio perso con il sudore. I segni e sintomi della 
disidratazione sono riportati in Tabella 1.
Cosa fare: Stimolare subito il lavoratore a bere in abbondanza. In caso di 
forte sudorazione, reintrodurre insieme ai liquidi anche i sali minerali persi 
con uno snack e/o integratori. Se i sintomi non migliorano contattare il medi-
co competente e in caso di sintomi gravi allertare il 118.

4.	SINCOPE DOVUTA A CALORE. Consegue ad un’eccessiva vasodilatazio-
ne, con stasi venosa periferica, ipotensione e insufficiente flusso sanguigno 
cerebrale, e si manifesta con una perdita di coscienza preceduta da pallore, 
stordimento e vertigini. Può esserci ipertermia fino a 39°C, ma senza aboli-
zione della sudorazione né agitazione motoria.

5.	ESAURIMENTO O STRESS DA CALORE. È caratterizzato da un esauri-
mento della capacità di adattamento (del cuore e del sistema termoregolato-
rio), specie in soggetti non acclimatati sottoposti a sforzi fisici intensi. I segni 
e i sintomi di esaurimento da calore sono riportati in Tabella 1.
Cosa fare: Far spostare il lavoratore in un luogo fresco e, se non è presente 
nausea, incoraggiarlo a bere acqua fresca con sorsi brevi ma frequenti, ad 
alleggerire l’abbigliamento e a raffreddare con acqua fredda testa, collo, 
viso e arti. I lavoratori con segni o sintomi di esaurimento da calore dovreb-
bero essere portati all’osservazione del medico o al pronto soccorso per la 
valutazione e il trattamento. Se i sintomi peggiorano, deve essere allertato 
il 118. Qualcuno deve sempre rimanere con il lavoratore fino all’arrivo dei 
soccorsi.

6.	COLPO DI CALORE. Si verifica se lo stress da calore non è trattato tempe-
stivamente, quando il centro di termoregolazione dell’organismo è grave-
mente compromesso dall’esposizione al caldo e la temperatura corporea 
sale a livelli critici (superiori a 40°C). Si tratta di un’emergenza medica che 
può provocare danni agli organi interni e nei casi più gravi la morte. I segni 
e sintomi del colpo di calore sono riportati in Tabella 1.
Cosa fare: Se un lavoratore mostra i segni di un possibile colpo di calore, 
è necessario chiamare immediatamente il 118. Fino all’arrivo dei soccorsi è 
importante spostare il lavoratore in un’area fresca e ombreggiata e rimuove-
re quanti più indumenti possibile, bagnare il lavoratore con acqua fresca, o 
applicare asciugamani imbevuti d’acqua fresca su testa, collo, viso e arti e 
far circolare l’aria per accelerare il raffreddamento.
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TABELLA 1
SEGNI E SINTOMI DELLE PATOLOGIE DOVUTE AL CALDO

DISIDRATAZIONE
•	Cali improvvisi di pressione arteriosa
•	Debolezza improvvisa
•	Palpitazioni/tachicardia
•	Irritabilità, sonnolenza
•	Sete intensa

•	Pelle e mucose asciutte
•	Cute anelastica
•	Occhi ipotonici
•	Iperiflessia, scosse muscolari
•	Riduzione della diuresi

STRESS DA CALORE
•	Temperatura corporea elevata
•	Improvviso malessere generale
•	Mal di testa
•	Ipotensione arteriosa

•	Confusione, irritabilità
•	Tachicardia
•	Nausea/Vomito
•	Riduzione della diuresiresi

COLPO DI CALORE
•	(Oltre quelli della colonna precedente)
•	Temperatura corporea >40°C
•	Iperventilazione
•	Blocco della sudorazione
•	Alterazioni stato mentale (es. delirio)
•	Aritmie cardiache

•	Rabdomiolisi
•	Malfunzionamento organi interni (es.
•	insufficienza renale ed epatica, edema
•	polmonare)
•	Shock

Fonti: American Family Physician June 1, 2002; Linee di indirizzo per la prevenzione effetti ondate 
di calore del Ministero della Salute

FATTORI CHE CONTRIBUISCONO ALL’INSORGENZA
DELLE PATOLOGIE DA CALORE:
•	Alta temperatura dell’aria e alti tassi di umidità
•	Basso consumo di liquidi
•	Esposizione diretta al sole (senza ombra)
•	Movimento d’aria limitato (assenza di aree ventilate)
•	Attività fisica intensa
•	Alimentazione non adeguata
•	Insufficiente periodo di acclimatamento
•	Uso di indumenti pesanti e dispositivi di protezione
•	Condizioni di suscettibilità individuale.
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Direzione Centrale Ammortizzatori Sociali 

Roma, 28-07-2022

Messaggio n. 2999

OGGETTO: Domande di CIGO con causale “eventi meteo” – temperature elevate.
Istruzioni operative

In considerazione dell’eccezionale ondata di calore che sta interessando tutto il territorio
nazionale e dell’incidenza che tali condizioni climatiche possono determinare sulle attività
lavorative e sull’eventuale riconoscimento della cassa integrazione ordinaria, l’Istituto ha
recentemente pubblicato un comunicato stampa riportato nel messaggio n. 2974/2022.

Al riguardo, si riepilogano di seguito le principali istruzioni operative per la corretta gestione
delle richieste di CIGO con causale “eventi meteo”, per le quali l’evento meteo sfavorevole è
riferito alle temperature elevate.

La causale “eventi meteo” è invocabile dal datore di lavoro anche in caso di sospensione o
riduzione dell’attività lavorativa a causa delle temperature elevate. Sono considerate tali quelle
superiori a 35° centigradi (cfr. la circolare n. 139/2016).

Con il messaggio n. 1856/2017, tuttavia, è stato chiarito che anche temperature inferiori a 35°
centigradi possono determinare l’accoglimento della domanda di cassa integrazione ordinaria
qualora entri in considerazione la valutazione non solo della temperatura rilevata dai bollettini
meteo, ma anche quella c.d. “percepita”, che è più elevata di quella reale.

Tale situazione, ad esempio, si determina nelle giornate in cui si registra un elevato tasso di
umidità che concorre significativamente a determinare una temperatura “percepita” superiore
a quella reale. Pertanto, la valutazione della temperatura rilevata nei bollettini meteo deve
tenere conto anche del grado di umidità, atteso che, in base alla combinazione dei due valori
(temperatura e tasso di umidità), è possibile ritenere che la temperatura percepita sia
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tasso di umidità), è possibile ritenere che la temperatura percepita sia maggiore di quella effettivamente rilevata.
Anche la tipologia di lavorazione in atto e le modalità con le quali la stessa viene svolta costituiscono un elemento di rilievo 
per valutare positivamente l’integrabilità della causale “evento meteo” per temperature elevate, anche quando le stesse siano 
inferiori a 35° centigradi.
Dalla valutazione delle predette caratteristiche, infatti, può emergere la rilevanza della temperatura “percepita” rispetto a quella 
reale, in considerazione della particolare incidenza che il calore determina sul regolare svolgimento delle lavorazioni.
Ne sono esempio i lavori di stesura del manto stradale, i lavori di rifacimento di facciate e tetti di costruzioni, le lavorazioni all’a-
perto che richiedono indumenti di protezione e, in generale, tutte le fasi lavorative che avvengono in luoghi non proteggibili dal 
sole o che comportino l’utilizzo di materiali o macchinari particolarmente sensibili al forte calore. Inoltre, possono essere prese 
in considerazione anche le lavorazioni al chiuso allorché non possano beneficiare di sistemi di ventilazione o raffreddamento 
per circostanze imprevedibili e non imputabili al datore di lavoro.
Le risultanze delle predette valutazioni dovranno essere riportate nella motivazione del provvedimento adottato.
Si precisa, inoltre, che il datore di lavoro, nella domanda di CIGO e nella relazione tecnica, deve indicare le giornate di sospen-
sione o riduzione dell’attività lavorativa e specificare il tipo di lavorazione in atto nelle giornate medesime, nonché le cause, 
riconducibili all’eccessivo calore che hanno determinato detta sospensione/riduzione.
Nel caso in cui i predetti elementi non siano stati forniti, è necessario attivare con le consuete modalità il supplemento istrut-
torio di cui all’articolo 11, comma 2, del D.M. 15 aprile 2016, n. 95442.
Si ricorda, inoltre, che la cassa integrazione ordinaria è riconoscibile in tutti i casi in cui il datore di lavoro, su indicazione 
del responsabile della sicurezza dell’azienda, dispone la sospensione/riduzione delle lavorazioni in quanto sussistono rischi 
o pericoli per la sicurezza e la salute dei lavoratori, purché le cause che hanno determinato detta sospensione/riduzione non 
siano imputabili al datore di lavoro stesso o ai lavoratori.
Pertanto, anche nel caso in cui le sospensioni/riduzioni siano disposte dal datore di lavoro su indicazione del responsabile 
della sicurezza per cause riconducibili alle temperature eccessive rilevate sul luogo di lavoro, è possibile valutare positivamente 
la richiesta di integrazione salariale ordinaria.
Se il datore di lavoro non ha allegato alla domanda l’attestazione del responsabile della sicurezza dell’azienda, la stessa potrà 
essere richiesta attivando, anche in questo caso, il supplemento di istruttoria di cui al citato articolo 11, comma 2, del D.M. n. 
95442/2016. Non sarà, invece, necessaria alcuna acquisizione se il datore di lavoro autocertifica il possesso dell’attestazione 
nella relazione tecnica allegata alla domanda.
I competenti uffici dell’Area Integrazioni salariali e fondi di garanzia della Direzione centrale Ammortizzatori sociali, come di 
consueto, sono a disposizione per fornire ogni chiarimento o assistenza sia agli operatori di Sede, che svolgono l’istruttoria 
delle domande in oggetto, sia ai datori di lavoro interessati dalla misura.

Il Direttore Generale
Vincenzo Caridi
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